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Condizioni di vita e diseguaglianze:  
una introduzione

G I U L I O  O N G A R O ,  L U C A  M O C A R E L L I

Università degli Studi di Milano - Bicocca

Tra le criticità che la pandemia di Covid-19 ha portato in primo piano nel dibattito 
pubblico, oltre che in quello accademico, c’è il generale e netto peggioramento 
delle condizioni di vita della popolazione e il parallelo aumento delle diseguaglianze 
economiche. Osservando le rilevazioni annuali dell’Istat sulle ‘Condizioni di vita e 
reddito delle famiglie’ e sul ‘Benessere equo e sostenibile’ (BES) l’incidenza di que-
sti fenomeni in area italiana appare evidente, con un impatto differente a seconda 
delle aree geografiche osservate e, in breve, un maggior peso nel Meridione. Da un 
punto di vista storico, le condizioni di vita della popolazione hanno un notevole 
impatto sulle dinamiche demografiche e si sono modificate nel corso del tempo in 
relazione a processi legati all’aumento o alla diminuzione della diseguaglianza tra 
Paesi e/o differenti classi sociali. Ma cosa si intende per condizioni di vita? Secondo 
il Cambridge Dictionary, con standard of living ci si riferisce a «the amount of money 
and comfort people have in a particular society»1; un elemento dunque quantifica-
bile (‘the amount’) che si riferisce tanto all’aspetto economico, quanto ad un non 
meglio definito comfort (benessere). Il Cambridge Business Dictionary è ancora più 
chiaro nel sottolineare il primo elemento, specificando che gli standard di vita si 
definiscono in base al «number and types of products and services that they [people 
in a particular social class] can buy»2. Benché vi sia in questo caso un tentativo di 
specificazione maggiore rispetto alla prima definizione riportata, è indubbio che 
tanto nel concetto di ‘condizioni di vita’, quanto in quello di ‘diseguaglianza’, si 
includono variabili molto diverse tra loro, eppure fortemente correlate; richiaman-
do nuovamente le rilevazioni annuali operate dall’Istituto Italiano di Statistica è evi-
dente come certamente il reddito rappresenti l’elemento centrale nella definizione 
delle condizioni di vita, così come le variabili che ne definiscono il livello (intensità 
di lavoro, contributi pubblici, ecc.), oltre alle conseguenze in termini di consumi 
(rischio di povertà, deprivazione materiale) del suo variare3. Allo stesso tempo la 
distribuzione del reddito e della ricchezza (dunque la diseguaglianza economica) 
viene considerato un indicatore importante nella valutazione delle condizioni di 
vita. Anche nel caso dell’Istat però alle variabili più propriamente economiche si 
associano altri elementi che incidono in maniera sostanziale sul livello di ‘Benessere 
equo e sostenibile’ della popolazione: la salute, l’istruzione e formazione, lavoro 
e conciliazione dei tempi di vita, relazioni sociali, politica e istituzioni, sicurezza, 
benessere soggettivo, paesaggio e patrimonio culturale, ambiente, innovazione, 
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